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nell’età moderna – vengono 
ricordati i Preti di Boccioleto, 
i Perinotti e i Giolito nel No-
vecento per Cigliano, i Rossa-
ro e i Capitani nell’Ottocento 
per Crescentino, Roberto e 
Francesco Rosso organisti 
originari di Palazzolo, diversi 
musicisti di cognome Traglio 
a Rimella, i Sacchetti (il pa-
dre Eugenio, il figlio Arturo) 
a Santhià, i Borgogna a Tri-
cerro, i Violino di Tronzano. 
Proprio l’attenzione agli eventi 
musicali è degna di un’ultima 
nota di merito: dai festival (con 
il “Viotti” di Vercelli in testa) 
alle stagioni cameristiche e ai 
carnevali (tra quelli più ricchi 
di apporti musicali Cigliano 
e Santhià), senza dimenticare 
che il volume accoglie volen-
tieri gli aspetti di contempo-
raneità quali la produzione e 
fruizione digitale della musica 
dei vari enti. Caratteristiche 
queste di un’arte che è la più 
effimera e che tuttavia il libro 
intende fissare sulla carta, po-
nendosi quindi come punto di 
riferimento per la conoscenza 
del passato remoto, del pas-
sato prossimo e del presente 
musicale di Vercelli e della sua 
provincia per gli anni a venire.

Stefano Baldi

Palazzo Arsenale, tradizione 
modernità e futuro, a cura di 
Walter Barberis, fotografie 
di Pino Dell’Aquila, Genova, 
Sagep Editori, 2021, pp. 187, 
ill. 

Il volume, realizzato con 
il sostengo della Compagnia 
di San Paolo e della Consulta 
Valorizzazione Beni Artistici 
e Culturali di Torino, su idea-
zione della Fondazione 1563, 
nasce quale progetto di cono-
scenza del Palazzo Arsenale di 

tutto il territorio, il volume si 
distingue per diversi pregi affi-
ni: ricordare le esperienze mu-
sicali delle enclave (ad esempio 
quelle walser), registrare le fi-
gure significative per ciascuna 
comunità (foss’anche quella 
più ai margini), trasmettere 
al futuro le pieghe ancorché 
minime della storia musicale 
locale.

Più di cinquecento pagine 
offrono l’opportunità di ricon-
siderare i nomi di moltissime 
personalità attive nella com-
posizione musicale, nell’in-
terpretazione, nello studio e 
nell’organizzazione di even-
ti (e integrano il volume sei 
espansioni online sulla pagina 
web all’interno del sito Inter-
net della casa editrice). Tra le 
individualità riemergono dalle 
ombre del Seicento il cantante 
alla corte dei duchi di Savoia 
Pietro Antonio Varra di San 
Genuario frazione di Crescen-
tino; il compositore Floriano 
de Magri di Bianzé detto “or-
ganista di Bianzà [!] in Mon-
ferrato” in un suo volume di 
Villanelle del 1611; Angelo 
Clemente Ghiotto agostiniano 
attivo come maestro di musica 
in Livorno Ferraris; suor Bar-
bara Margarita Juliana musica 
originaria di Cellio; Giovanni 
Carisio compositore originario 
di Santhià e attivo più noto-
riamente alla corte dei duchi 
di Savoia a Torino nel tardo 
Seicento, forse in qualche re-
lazione con il centro della pia-
nura vercellese di cui portava il 
cognome; Gasparo Pietragrua 
organista nel medesimo secolo 
tanto nella Collegiata di San 
Gaudenzio di Varallo Sesia 
quanto nella chiesa del Sacro 
Monte della medesima locali-
tà. Tra le famiglie – strutture 
importantissime nella perpe-
tuazione del sapere musicale 
nella nostra regione e altrove 

Varallo del 1818, ma la presen-
za della banda è antica anche 
in Boccioleto), altre ancora fio-
rite negli anni delle rivalità tra 
bande ‘rosse’ socialisteggianti 
e bande ‘bianche’ di ispirazio-
ne cattolica (Cigliano, Quaro-
na etc.). 

Di alcuni musei e bibliote-
che si scopre poi un nucleo di 
documenti schiettamente mu-
sicali (ad esempio i manoscritti 
del Museo “Filippa” di Rimel-
la, le musiche e i libretti della 
Biblioteca “Farinone-Centa” 
di Varallo).

Così, accanto alle tipologie 
tradizionali di documenti quali 
i manoscritti liturgici e le edi-
zioni di spartiti e partiture, nel 
volume è dedicato spazio an-
che all’iconografia musicale di 
opere pittoriche e di fotogra-
fie, come pure alle collezioni 
di documenti audiovisivi e alla 
discografia: in questa terra di 
risaie non mancano i canti di 
monda, tramandati e incisi sui 
nastri magnetofonici conserva-
ti negli archivi. 

Ulteriori approfondimenti 
sono dedicati agli strumenti 
musicali, dalle campane agli 
organi: le prime con le ‘arie’ 
che i campanari intonavano 
nei momenti rituali (la dirin-
deina, la baghetta…); i secondi 
eretti da dinastie di costrutto-
ri originarie soprattutto delle 
valli quali i Ragozzi, gli Zali, i 
Velatta. Oppure ancora dalle 
fisarmoniche alle ribebe: per 
quanto riguarda le prime Ver-
celli si segnala per le pregiate 
manifatture novecentesche; 
mentre le seconde sono gli 
strumenti tradizionali tipici 
della Valsesia, costituiti da una 
lamina di metallo ricurva da 
suonarsi con la bocca, attestati 
fin dal Cinquecento. 

Posto sotto le insegne di 
un’oggettività esplorativa che 
intende censire esaustivamente 



658

inquadra nel contesto europeo 
le dinamiche in atto nei territo-
ri sabaudi, che posero a fianco 
della consolidata cavalleria i 
corpi di artiglieria, più o meno 
formati a seconda delle epo-
che. Lo stesso ripercorre le fasi 
che hanno dato avvio ad una 
letteratura specifica sull’arti-
glieria, nominando in parallelo 
gli studiosi più eminenti dello 
Stato sabaudo che hanno for-
nito un contributo all’avanza-
mento della tecnica balistica: 
l’excursus si avventura sino 
alle soglie dell’Ottocento ri-
marcando le proficue ricadute 
di questo progresso scientifico 
anche nei campi del sapere 
estranei all’ambiente militare. 

Ad inquadrare urbanisti-
camente il palazzo all’interno 
del pluristratificato contesto 
urbano è il saggio di Chiara 
Devoti ed Elena Gianasso, La 
scuola di Applicazione dell’E-
sercito: architettura e città, 
che descrive le trasformazioni 
urbane occorse all’isolato di 
Santa Barbara, così come le 
figure alle quali si ascrivono le 
vicende del cantiere del Regio 
Arsenale, tanto architettoniche 
quanto decorative. Segnala-
to infatti il coinvolgimento di 
Filippo Juvarra, interpellato 
per la ridefinizione delle pre-
esistenze, il testo non trascura 
di segnalare il fondamentale 
apporto del capitano Anto-
nio Felice De Vincenti, figura 
chiave nei cantieri di metà Set-
tecento, così come di annove-
rare le maestranze di volta in 
volta coinvolte in quella che si 
presentava come «fabbrica mi-
litare riconosciuta come luogo 
di produzione e riferimento 
essenziale per il governo del 
regno sabaudo», ripercorren-
do con puntuali riferimenti 
bibliografici, cartografici ed 
archivistici tutte le principali 
testimonianze delle trasforma-

borazioni, non da ultimo di 
carattere formativo. Segue la 
presentazione di Giorgio Mar-
siaj, presidente della Consulta 
Valorizzazione Beni Artistici 
e Culturali di Torino, attento 
a segnalare il contributo for-
nito da quest’ultima tanto ai 
cantieri di restauro, quanto 
alla pubblicazione. La prefa-
zione, a cura di Maria La Bar-
bera, anticipa i grandi temi in 
seguito trattati, e sottolinea il 
ruolo preminentemente cul-
turale rivestito dal complesso, 
in relazione tanto al panorama 
scientifico quanto architettoni-
co quale «collante tra il mondo 
civile e quello militare». Alla 
stessa autrice si lega il primo 
contributo dal titolo Una nuo-
va formazione per un Esercito 
Moderno che mira a illustrare 
le finalità della Scuola di Ap-
plicazione dell’Esercito, quale 
esempio di didattica politecni-
ca e polifunzionale, di forma-
zione avanzata e versatile che 
trova sede in un palazzo assun-
to quale luogo della memoria 
ma anche del futuro. Segue il 
più esteso intervento di Walter 
Barberis dal titolo Una finestra 
sul mondo. Le Regie Scuole 
di Artiglieria e Fortificazione, 
che ripercorre le tappe delle 
istituzioni di formazione dei 
reparti di Artiglieria e dei suoi 
ufficiali: esordendo dal 1739, 
anno in cui nascevano le Regie 
Scuole Teoriche e Pratiche di 
Artiglieria e Fortificazione, per 
volontà di Carlo Emanuele III, 
l’autore analizza, anche sotto 
il profilo sociale, il rapporto 
tra le aristocrazie di vecchia 
tradizione e i ceti emergenti, 
agevolati questi ultimi nella 
loro ascesa dalle conoscenze 
prettamente tecniche legate 
al mondo dell’artiglieria. Con 
alcuni rimandi alle vicende dei 
secoli precedenti, sin dai tempi 
di Emanuele Filiberto, l’autore 

Torino, un tempo sede delle 
Regie Scuole Teoriche e Pra-
tiche di Artiglieria e Fortifi-
cazione e oggi della Scuola di 
Applicazione dell’Esercito, a 
completamento della campa-
gna di lavori avviata su alcuni 
segmenti del palazzo e della 
pavimentazione della corte 
d’onore (dotata altresì di un 
accurato sistema di illumina-
zione), tutti da poco inaugura-
ti. L’opera, di grande formato, 
è corredata da numerose illu-
strazioni a colori, stampate su 
carta patinata, che costellano 
il volume e occupano più d’un 
terzo dello stesso. I contributi, 
sempre in forma bilingue ita-
liano-inglese (con un agevole 
accostamento delle due forme 
linguistiche), si aprono con 
due presentazioni e una prefa-
zione, per poi articolarsi su sei 
saggi intervallati da ulteriori 
illustrazioni. L’opera si conclu-
de con la biografia degli autori 
e l’indice dei nomi. Se per certi 
versi l’apparato fotografico, 
così come la stringatezza delle 
note bibliografiche conferisce 
al volume una veste divulgativa 
e celebrativa, il testo per con-
tro si caratterizza per densità 
e specificità dei contenuti, ab-
bondando di riferimenti ad av-
venimenti storici, personaggi e 
peculiarità tecniche, descritte 
anche con il lessico specifico 
delle scienze qui trattate. 

Si spazia dunque dalle di-
scipline storiche alle tecniche 
balistiche, dalla conformazio-
ne architettonica del palaz-
zo ai percorsi di formazione, 
presenti e passati, attivi presso 
questa sede. La lettura prende 
avvio dalla presentazione di 
Francesco Profumo, in qualità 
di Presidente della Compagnia 
San Paolo, impegnata nel so-
stegno dei cantieri nel palazzo, 
da poco ultimati, e coinvolta 
in ulteriori multiformi colla-
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in Scienze strategiche nate sullo 
scorcio del Novecento, ma am-
piamente sviluppate e ampliate 
negli anni seguenti, tutte volte a 
sviluppare iter formativi ad hoc 
per gli Ufficiali dell’Esercito, 
ultimamente condotti secondo 
un marcato approccio di inter-
nazionalizzazione. Non ultima, 
è descritta la formazione post-
laurea destinata agli alti gradi 
dell’Esercito, sviluppata anche 
mediante corsi di Master ero-
gati dalla Scuola Universitaria 
Interdipartimentale di Scien-
ze strategiche che applica in 
chiave “interforze” il metodo 
sperimentato a Torino per gli 
Ufficiali dell’Esercito. Ciò che 
preme all’autore è sottolineare 
la vastità dell’offerta formativa 
ma anche la molteplicità di va-
lori trasmessi ai destinatari dei 
corsi. 

Il volume nel complesso 
riesce felicemente a consegna-
re, a un ampio e diversificato 
pubblico di lettori, la comples-
sa mole di saperi legati a que-
sto «avamposto della cultura 
scientifica e tecnologica», che 
rappresenta «un onorato mo-
numento» alla città di Torino.

Giosuè Bronzino

Neoclassicismi a Torino, dal 
Settecento al giovane Antonelli, 
Torino, Albertina press, 
pp.160, ill. 

Il caveau dell’Accademia 
Albertina di Torino apre alla 
città i propri tesori, tramite 
mostre impegnative e relativi 
cataloghi, vero e proprio punto 
di riferimento per chi studia  il 
cammino dell’Arte della nostra 
città, uno dei poli della cultu-
ra novecentesca.  La mostra, i 
cui materiali sono confluiti nel 
presente catalogo, si inserisce 
nel solco della “riscoperta del-

costantemente nei salienti pas-
saggi storici una persistente 
interconnessione tra tecnica (e 
tecnici) a servizio della guerra 
e a favore della collettività in 
tempo di pace. L’autore svi-
luppa, con andamento stretta-
mente cronologico, un percor-
so progressivo, che dai maestri 
del Rinascimento giunge sino 
alla «città politecnica». Innu-
merevoli i riferimenti a eventi, 
personaggi (più o meno noti), 
accademici e scienziati la cui 
formazione ha avuto legami 
con le istituzioni ospitate nel 
palazzo.

Il contributo di Edoardo 
Greppi, La formazione degli 
Ufficiali dell’Esercito, chiude 
il volume, con un approfondi-
mento tutto proteso a segna-
lare le potenzialità dei corsi 
di formazione oggi attivi e i 
saldi legami che stringono con 
il contesto formativo della cit-
tà, della nazione e anche oltre 
confine. Precede il contributo, 
la riproduzione della cosid-
detta «stele genealogica della 
Scuola», la quale con caratteri 
in bronzo ha fissato sul marmo 
le date principali che contrad-
distinguono la storia dei corsi 
di formazione in questo palaz-
zo condotti. Il saggio percorre 
un’attenta analisi su base cro-
nologica degli eventi che, dai 
primi del Novecento, hanno 
distinto a livello nazionale e 
internazionale l’attacco armato 
dalla legittima difesa. L’auto-
re approfondisce il ruolo dei 
molteplici corsi di formazione 
tenutisi nel Palazzo Arsenale a 
partire dal 1678, anno di istitu-
zione della Regia Accademia, 
fino alla definizione dei corsi 
di studio della Scuola di Ap-
plicazione, pianificati a partire 
dagli anni Novanta del Nove-
cento in collaborazione con gli 
atenei torinesi. Il contributo 
approfondisce quindi le lauree 

zioni della fabbrica. Lo studio 
sottolinea inoltre il carattere 
sistemico rappresentato dal 
palazzo e dalle sue pertinenze 
distribuite dentro e fuori il pe-
rimetro dell’abitato della città 
(tra le quali la Polveriera di 
Borgo Dora e la fonderia del-
le Regie Canne di Valdocco) 
rileggendo altresì l’articolato 
sistema produttivo gravitante 
intorno alle produzioni mi-
litari, all’interno del quale al 
complesso dell’Arsenale era 
comunque riservata la produ-
zione dei cannoni.

Concorre alla comprensio-
ne della distribuzione plani-
metrica dello stabile il ricco 
apparato fotografico realizzato 
da Pino Dell’Aquila, nel suo 
contributo dal titolo Imma-
ginare l’Architettura. Palazzo 
Arsenale, con i numerosi scatti 
e le rielaborazioni, concede al 
lettore una lunga digressione 
per immagini, illuminante nella 
comprensione di quanto sino a 
qui descritto, e propedeutica 
alla comprensione delle parti 
successive del volume. L’itine-
rario di fotogrammi si muove a 
partire dai prospetti esterni del 
grande palazzo, soffermandosi 
su numerose viste del cortile 
d’onore, per poi addentrarsi 
negli interni dell’edificio, tanto 
nelle sue parti auliche, quanto 
nei luoghi ove si conduce la 
vita della Scuola.

A seguire, il saggio Tre secoli 
di tecnologi e scienziati nell’Arse-
nale di Torino, ossia l’approfon-
dimento espressamente legato 
alla storia della tecnologia. Esor-
dendo con un elogio dell’ope-
ra degli ingegneri italiani già 
a cavallo tra medioevo ed età 
moderna, Vittorio Marchis 
approfondisce il legame tra 
lo Stato sabaudo e gli avanza-
menti della «scienza artigliere-
sca», così come la definisce lo 
stesso autore, il quale rilegge 


